
Mozione Grillo e altri 

La Camera,  

   premesso che:  

    il comma 98 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ha disposto che per «gli enti del servizio 

sanitario nazionale, sono fissati criteri e limiti per le assunzioni per il triennio 2005-2007, previa attivazione delle 

procedure di mobilità e fatte salve le assunzioni del personale infermieristico del Servizio sanitario nazionale»;  

    il comma 173 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 ha disposto, alla lettera d), il rispetto degli 

obblighi di programmazione a livello regionale, al fine di garantire l'effettività del processo di razionalizzazione delle reti 

strutturali dell'offerta ospedaliera e della domanda ospedaliera, con particolare riguardo al riequilibrio dell'offerta di posti 

letto per acuti e per lungodegenza e riabilitazione, alla promozione del passaggio dal ricovero ordinario al ricovero 

diurno, nonché alla realizzazione degli interventi previsti dal piano nazionale della prevenzione e dal piano nazionale 

dell'aggiornamento del personale sanitario, coerentemente con il piano sanitario nazionale;  

    il comma 198 dell'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2005, n. 266, prevede che «gli enti del servizio sanitario 

nazionale, fermo restando il conseguimento delle economie di cui all'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottando misure necessarie a garantire 

che le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, non superino per 

ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 il corrispondente ammontare dell'anno 2004 diminuito dell'1 per cento»;  

    il comma 565 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2006, n. 296, ha disposto alla lettera a) che gli enti del 

Servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto previsto per gli anni 2005 e 2006 dall'articolo 1, commi 98 e 107, 

della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e, per l'anno 2006, dall'articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 

266, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottando misure necessarie a garantire che le 

spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'Irap, non superino per ciascuno degli 

anni 2007, 2008 e 2009 il corrispondente ammontare dell'anno 2004 diminuito dell'1,4 per cento;  

    il comma 583 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, riduce i termini temporali del blocco 

del turnover;  

    il comma 584 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, estende al periodo 2016-2020 i vigenti 

parametri di contenimento della spesa per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale;  

    il comma 72 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prevede che «Gli enti destinatari delle 

disposizioni di cui al comma 71, nell'ambito degli indirizzi fissati dalle regioni, anche in connessione con i processi di 

riorganizzazione, ivi compresi quelli di razionalizzazione ed efficientamento della rete ospedaliera, per il conseguimento 

degli obiettivi di contenimento della spesa previsti dal medesimo comma:  

     a) predispongono un programma annuale di revisione delle consistenze di personale dipendente a tempo 

indeterminato, determinato, che presta servizio con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme 

di lavoro flessibile o con convenzioni, finalizzato alla riduzione della spesa complessiva per il personale, con 

conseguente ridimensionamento dei pertinenti fondi della contrattazione integrativa per la cui costituzione fanno 

riferimento anche alle disposizioni indicate nell'articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

e successive modificazioni;  

     b) fissano parametri standard per l'individuazione delle strutture semplici e complesse, nonché delle posizioni 

organizzative e di coordinamento, rispettivamente, delle aree della dirigenza e del personale del comparto del Servizio 

sanitario nazionale, nel rispetto comunque delle disponibilità dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa 

così come rideterminati ai sensi del presente comma»;  

    l'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 

1o ottobre 2010, n. 163, ha disposto, nelle regioni sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi sanitari, il blocco automatico 

del turnover del personale dipendente e del personale convenzionato e il divieto di effettuare spese non obbligatorie, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui i competenti tavoli tecnici di 

verifica dell'attuazione dei piani accertino, entro il 31 ottobre 2010, il venire meno parziale delle condizioni che hanno 

determinato l'applicazione delle citate misure, nel limite del 10 per cento e in correlazione alla necessità di garantire 

l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza;  

    l'ultimo capoverso del comma 2-bis dell'articolo 2 del citato decreto-legge n. 125 del 2010 prevede che la 

disapplicazione delle stesse norme sopra citate è disposta con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro della salute e il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale;  



    il punto 3 dell'allegato A dell'atto di rettifica dell'atto repertorio n. 98/CSR 2014 prevede una serie 

di standard minimi e massimi di strutture per singole discipline, un determinato numero di posti letto (3,7/1.000) nonché 

un tasso di ospedalizzazione (160/1.000 abitanti) legati ad un indice di occupazione del posto letto che deve attestarsi 

sui valori del 90 per cento) e sulla durata media di degenza, per ricoveri ordinari, che deve essere inferiore mediamente 

a sette giorni;  

    il punto 6.2 dell'allegato A dell'atto di rettifica dell'atto repertorio n. 98/CSR 2014 prevede che nei presidi 

ospedalieri il rapporto percentuale tra il numero di personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale 

non può superare il valore del 7 per cento;  

    il recente documento pubblicato dall'Agenas dal titolo «Andamento della spesa sanitaria nelle Regioni anni 2008-

2013» indica come «La dinamica del livello di spesa mostra che dal 2010 si registra una contrazione della spesa a 

dimostrazione che la sanità è stata interessata da politiche di contenimento dei costi, e soprattutto dalla particolare 

attenzione alle situazioni di squilibrio, si rileva, infatti che la variazione media annua 2010-2013 risulta pari a - 0,28 per 

cento»;  

    recentemente il Ministro della salute ha presentato la proposta relativa ai nuovi livelli essenziali di assistenza 

(lea) dalla quale si evince una maggiore spesa rispetto alla situazione attuale; già attualmente numerose aziende 

sanitarie e ospedaliere, al fine di garantire gli attuali livelli essenziali di assistenza, sono costrette a ricorrere a 

convenzionamenti interni e/o a prestazioni lavorative che vengono tuttavia contabilizzate in bilancio sotto la voce di 

«acquisti di beni e servizi», eludendo di fatto le norme precedentemente riportate e attuando soluzioni spesso più 

onerose di eventuali contratti, quali, ad esempio, quelli a tempo determinato, 

impegna il Governo: 

   ad istituire, in sede di Conferenza Stato-regioni, un tavolo di confronto al fine di individuare le modalità di 

rivisitazione, nel rispetto della programmazione come stabilito dalle normative vigenti, delle norme di gestione del 

personale degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, facendo sì che i risultati del tavolo di lavoro sopra 

indicato siano presentati entro il corrente anno;  

   al fine di assicurare il mantenimento dei livelli essenziali di assistenza, ad assumere iniziative per una deroga al 

blocco del turnover del personale del Servizio sanitario nazionale, applicandola anche alle regioni sottoposte ai piani di 

rientro;  

   ad assumere le iniziative di competenza, anche di concerto con la Conferenza delle regioni e delle province 

autonome, al fine di semplificare ed attuare le procedure di mobilità interregionale del personale sanitario in relazione 

alle piante organiche e alla garanzia di assicurare i livelli essenziali delle prestazioni in maniera uniforme su tutto il 

territorio nazionale.  

(1-00767)  

(Testo modificato nel corso della seduta).  «Grillo, Baroni, Di Vita, Silvia 

Giordano, Lorefice, Mantero, Cecconi, Dall'Osso,Tripiedi, Ciprini». 
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